


Il Rotary, veicolo di valori per i paesi dell’Est 





Dalla caduta del muro di Berlino ad oggi, il Rotary International ha cominciato ad accogliere tra le sue fila nuovi club, espressione della rinata società civile dei paesi usciti dalle dittature comuniste. Da allora, il Rotary ha continuato a espandersi verso Oriente.


Carlo Monticelli, rappresentante del presidente mondiale Jonathan Majiyagbe al XXXII congresso del distretto 2070 Rotary International, ha tracciato un quadro dell’espansione rotariana nei paesi dell’Est, a margine dell’ultima giornata dei lavori al Palazzo dei congressi (Kursaal) della Repubblica di San Marino: «Il Rotary poteva già contare su di una forte presenza nei paesi liberi, come Giappone, India, Hong Kong e Macao. Alla caduta del muro di Berlino, con il risveglio della società civile nei paesi dell’ex Patto di Varsavia, il Rotary International si è subito mostrato molto interessato alla costituzione di nuovi club al di là della vecchia “cortina di ferro”, ritenendo però necessario procedere con la massima cautela. Ogni club costituito infatti è autonomo e, trattandosi di nazioni appena uscite da regimi totalitari, si poteva correre il pericolo di collegare alla rete internazionale dei club non del tutto rispondenti ai requisiti rotariani».


L’espansione verso Est è avvenuta in modo particolarmente rapido in Polonia: «Superato qualche iniziale problema, legato a fattori culturali e religiosi, è stato il primo paese ex-comunista a divenire sede di un Distretto. Alla metà degli anni ’90 però non tutte le professioni, le “classifiche” rotariane, erano rappresentate nei neonati club dei paesi dell’Est».


Tra i nuovi soci entrati a far parte della grande famiglia rotariana, a Monticelli piace ricordare quelli di origine siberiana: «Li incontrai alla fine degli anni ’90 nel corso di una conferenza a Praga. Mi colpirono subito per le loro qualità e il loro spessore culturale. Non a caso la Siberia era il luogo di deportazione dei dissidenti del regime e lì finivano le intelligenze migliori. Anche i militari che vi stazionavano erano di cultura superiore alla media, perché addestrati a conoscere il nemico americano».


L’espansione del Rotary è stata più lenta invece in Albania e nei Balcani: «Nei paesi dove la classe media è ancora in formazione il Rotary stenta ad affermarsi. Stesso problema per quei paesi dove il tasso di educazione è inferiore alla media. Non a caso nei paesi dell’Est, dove le difficoltà economiche venivano compensate da un buon livello culturale, l’espansione del Rotary è stata rapida».


Più difficile costituire dei Rotary club in paesi totalitari, come Cuba: «Quel paese è un grande punto interrogativo. Il regime di Castro non è certo l’ambiente ideale per far nascere club portatori di valori “americani”. In passato ci sono state delle pressioni per far nascere qualche club, ma il livello internazionale ha ritenuto che non vi fossero i presupposti per farlo. Si sarebbe corso il rischio di aprire la porta a club asserviti al potere locale, in palese contraddizione con i valori rotariani».
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